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Urgente un nuovo governo regionalista 
che fronteggi la gravità della crisi 

Necessaria una giunta regionale formata da tutte le forze democratiche — Nei prossimi. giorni l'avvio di 
contatti con gli altri partiti — Una dichiarazione di Ugo Grippo — Stasera il comitato regionale del PSI 

TORRE DEL GRECO 

Incontri 
bilaterali 

per chiudere 
la crisi 

Senza soste uh Incoili ri per 
risolvere IH crisi amministra 
Uva di Torre del Circeo. An­
che durante questo periodo 
festivo, infatti, le forze pò 
litiche democratiche .si sono 
confrontate (in una serie 
di «riunioni a due») sulle 
diverse proposte politiche, sul 
programmi t> .sulla composi­
zione stessa di quella che do 
vra essere la nuova minuta di 
Torre del Circeo. 

Due. londamentalmente. le 
Indicazioni scaturite da que 
sii Incontri: da un lato, la 
esigenza - - chiaramente evi 
denzlala da PCM. PSI e Pi t i 
- - di andare alla formazione 
di una giunta di « emergen­
za » (che veda quindi partorì 
pi entrami)! i partiti della si 
n ls t ra) ; dall'altro, la posi­
zione espressa dalla Democra­
zia Cristiana apparsa come al 
solito ancorata ad antiche 
prcKludlziali nei confronti del 
Part i to Comunista. 

Nell'ambito delle t rat ta t ive 
vi e stato anche l'Incontro 
t ra le delegazioni del PCI e 
della DC. L'iniziativa, che 
pure segna di per sé un no 
tevole passo in avanti nei 
rapporti tra i due partiti 
(PCI e DC non si erano mal 
Incontrati prima su questio 
ni riguardanti la formazione 
di una amministrazione). 
non ha sortito effetti signi­
ficativi. 

La Democrazia Cristiana. In 
sostanza, sembra ancora in­
tenzionata a non « aprire » 
al PCI: la sua proposta più 
avanzata pare consistere In 
una giunta caratterizzata da 
un « rapporto preferenziale » 
con il Partito Socialista. 

Ma su questo « progetto » 
continuano ad esprimere for 
ti perplessità tanto il PCI 
quanto il PRI, e anche 11 
PSDI e lo stesso Part i lo So 
clalista. La proposta dei par 
titi di sinistra e di quelli 
laici rimane Inrattl quella 
della giunta di « emergenza». 

Da domani, molto probabil­
mente. nvrà inizio — quindi 
— una nuova serie di in­
contri. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 28 dicem­

bre 1977. Onomastico Inno­
cenzo (domani Davide). 

CONCORSO 
Nei giorni 12 e 13 gennaio 

1978 si svolgeranno le prove 
scritte del concorso a posti 
di segretario Indetto il 16 ot­
tobre '76. e pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale n. 35 del 
7 febbraio "77. 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

Il compagno Paolo Ricci, la 
morte del fratello Gennaro . 
Al caro Paolo, al figli dello 
scomparso e ai familiari tut t i 
giungano le espressioni del 
più profondo cordoglio del­
l 'Unità. .„- , „. \. _. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma - 318. Montacalvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car­
ducci 21; Riviera di Chlala 
77; v. Mergelllna 148. Marca­
to-Pendino: pzza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Glov. a Carbonara 83; Stazio­
ne Centrale; c s o Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arena: v. Foria 
201: v. Materdel 72: c s o Ga­
ribaldi 218. Colli Aminai: Col­
li Aminei 249. Vomero-Aranel-
la: v. M. Pisciceli! 138: p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda­
no 144: v. Mediani 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar-
tini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Mia-
no-Seeondigliano: c s o Secon-
digliano 174. Bainoli: v. Acte 
28. Ponticelli.- v. Ottaviano. 
Pofjioreala: v- N. Poggiorea-
le 21. Poalllipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao­
sta 13. Chiaiano: c s o Chlaia-
no 28: Chiaiano. 

NUMERI UTIL I 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
ta re , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi *12). telefo­
no 314.935. 

ANNIVERSARIO 
1981 1»77 

ARME! 1ELFMNIE 
Ricordandolo a tutt i i com­

pagni dell'Arsenale Esercito 
Napoli e del Sindacato Dife­
sa la vedova sot'oscrivc lire 
15.000 per l'Unità. 

Il comitato direttivo regio­
nale del PCI, dopo aver for­
malmente richiesto 11 supe­
ramento dell 'attuale giunta 
(ne riferiamo ampiamente 
anche In altra parte del gior­
nale) con la costituzione di 
un governo che comprenda 
anche I comunisti, ha dato 
mandato alla segreteria re­
gionale di prendere contatti 
con le forzo politiche demo 
cratlelie per avviare incontri 
che assicurino alla Campa 
nla, nel tempo più breve 
possibile, una direzione po­
litica adeguata alle esigenze 
e rapace di dare risposte ef­
ficaci alla gravita della si 
tua/ione. 
' La questione di un ade­
guamento dell'esecutivo re­
gionale alla eccezionalità del­
la situazione, da oggi o 
dunque al vaglio del partiti 
democratici. Nella serata di 
ieri siamo riusciti a niel­
lerei In contat to con il capo­
gruppo della DC al consiglio 
regionale. Ugo (Irippo. Non 
era ancora a conoscenza del 
documento del comitato di­
rettivo regionale del PCI. 
Quando lo abbiamo informa­
to della richiesta precisa 
avanzata dal PCI per l'in­
gresso In giunta ci ha ri­
sposto d i e «per il momento 
si t rat ta di ristabilire un 
quadro di certezze nel senso 
del rispetto del programmi 
sottoscritti che eventualmen­
te possono essere anche ag­
giornati. K' solo dopo questa 
fase che si potrà prendere 
In esame la questione rela­
tiva alla gestione degli Im­
pegni assunti e quindi la ri­
chiesta del PCI per l'Ingresso 
nell'esecutivo. Tengo co­
munque a dire che questa 
eventualità non 6 contem­
plata nella linea politica del­
la DC. Certo, anche a li­
vello nazionale, la situazione 
e fluida, ma ci sono limiti 
oltre i quali non è possibile 
andare» . SI t rat ta , evidente­
mente, di un primo com­
mento a caldo. I veri limiti 
sono. Infatti, quelli posti dal­
la gravita della situazione, 
che va fronteggiata adegua­
tamente. 

La richiesta precisa del 
comitato direttivo regionale 
del PCI s'Intreccia, Intanto, 
con l'azione che sta svol­
gendo 11 parti to socialista per 
il superamento dell 'attuale 
quadro politico. Questa sera 
si riunisce il comitato re­
gionale del PSI e a meno di 
clamorose quanU; imprevedi­
bili colpi di scena dovrebbe 
essere approvata la linea 
emersa nel comitato esecu­
tivo regionale favorevole al­
l 'apertura della crisi e alle 
conseguenti dimissioni degli 
assessori Acocclla, Conte e 
Pavia. SI è giunti a questo 
stato di cose al termine di 
una travagliata fase politica 
che ha visto la giunta forte­
mente inadempiente su molli 
degli impegni a suo tempo 
assunti . L'ultima inadem­
pienza, in ordine cronologico, 
ha riguardato 11 program­
ma programmatico poliennale 
che non è s ta to presentato. 
E, antecedentemente, si so­
no registrate le manovre 
che hanno fatto ripetuta­
mente slittare la discussione 
del plano socio-sanitario. 

Questo primo tentativo di 
programmazione è almeno 
per il momento saltato. 
Sarà molto difficile, infatti. 
alla luce di questi ultimi av­
venimenti che nella seduta 
di domani del consiglio re­
gionale si continui il dibat­
tito sul plano sociosanitario. 
La seduta dovrà, comunque. 
tenersi per consentire all'as­
semblea dì approvare la 
legge che autorizza la giun 
ta all'esercizio provvisorio 
del bilancio per il prossimo 
anno (se non avvenisse non 
sarebbe possibile neppure 
pagare gli stipendi al per­
sonale). 

S tamat t ina dovrebbe riu­
nirsi. invece, il comitato re­
gionale della DC ma è pro­
babile che sarà ancora una 
volta rinviato in quanto con­
temporaneamente è s ta ta 
convocata la direzione pro­
vinciale dello stesso partito. 
Appare evidente che questa 
ultima convocazione è s ta ta 
voluta da Antonio Gava per 
impedire la riunione del co­
mitato regionale dove si sa­
rebbe dovuto procedere al 
rinnovo degli organi diret­
tivi essendo dimissionari sia 
il segretario Giovanni Prin­
cipe che i membri dell'ese­
cutivo. 

Sul fronte provinciale è da 
segnalare un intervento del-
lon . Alfonso Ambrosino, de­
mocristiano, confluito nel 
cartello alternativo, il quale 
ha detto che per evitare di 
indebolire il quadro democra­
tico e di togliere credibilità 
alle istituzioni è necessario 
rompere con vecchi schemi 
di potere, abolire certi pa­
tronati . cancellare vecchi 
privilegi. 

Secondo Ambrosino non si 
può più credere ai richiami 
all 'unità da parte degli amici 
di Gava quando poi concre­
tamente non si accetta l'in­
vito del gruppo di alterna­
tiva per costruire l 'unità: 
« In torno alle posizioni do-
rotee — ha concluso Ambro­
sino — a Napoli ormai si 
realizza esclusivamente un 
progetto di scontro e di con­
trapposizione che porta ine­
vitabilmente allo sfascio com-

i pleto della DC napoletana». 
Questa sera si riunisce il 

consiglio comunale che do-
[ vrebbe procedere alle nomi­

ne di competenza del co­
mune in enti e aziende. Non 
si sa però se ciò avverrà 
in quanto sembra che da 
par te della DC sarà avan­
zata la richiesta di un bre­
ve rinvio. 

s. g. 

Una Immagine della distruzione del pomodoro nell'agro no cerino 

Latitante la giunta regionale per Pagro-industria 

Colpevoli ritardi in agricoltura 
A che punto è In Cam 

pania la elaborazione del 
piano regionale agricolo 
alimentare? 

Perdio mai la giunta re 
gionale ha esitato tanto a 
portare all 'esame del consi­
glio la sua bozza di piano? 

E, innanzitutto, in che 
conto si ter ranno ora le 
indicazioni scaturite dal 
convegno nazionale di Ro­
ma. svoltosi nel giorni scor­
si al palazzo della FAO. 
nel corso del quale la pro­
posta del ministro Marco­
ni ha subito una netta 
sterzata in senso meridio­
nalista? 

Le risposte a questi in 
tei rogativi sono in gran 
parte negative. La giunta 
regionale della Campania, 
inratti, non solo non ha 
partecipato con nessuno 
del suol rappresentanti al­
l'assise di Roma, ma regi­
stra senza dubbio un gros­
so ritardo politico sulla 
comprensione dell'Impor­
tanza che assume 11 dibat­
tito e la preparazione del 
piano agricolo al imentare. 
La Campania, con le sue 
300 mila aziende contadine 
in piena att ività e un red­
dito annuo che si fonda 
ancora sull'agricoltura, ha 
urgente necessità di uno 
strumento legislativo che 
programmi e coordini l'at­
tività agricola in tut to il 
territorio regionale e instau­

ri uno stretto collegamen­
to con gli orientamenti y o -
duttivi nazionali. 

Ma per far questo è ne­
cessario che la regione si 
adegui con nuove s t ru t ture 
e dimostri la volontà poli­
tica di affrontare la que­
stione. L'opinione del com­
pagno Isaia Sales, della se­
greteria regionale del PCI. 
e di Guido Fabiani, docen­
te di Economia Agraria al­
la Università di Napoli e 
autore di una delle rela­
zioni svolte al convegno di 
Roma, è che nella nostra 
legione il caiiimim» tìu com­
piere e ancora molto lim­
ilo. « Dal convegno alla 
FAO -- sostiene Guido Fa­
biani - sono scaturite al­
cune indicazioni preziose 
per l'agricoltura meridiona­
le e per quella campana in 
particolare. Innanzitut to il 
ministro Marcora ha dovu­
to rivedere la sua imposta­
zione che prevedeva un 
dannoso ridimensionamento 
delle coltivazioni ortofrut­
ticole e una scarsa per non 
dire inesistente attenzione 
per lo sviluppo delle zone 
interne del mezzogiorno. 

Inoltre è stato positiva­
mente affrontato 11 tema 
del collegamento t ra il pia­
no agricolo-alimentare con 
lo sviluppo dell'industria di 
trasformazione e conservie­
ra: anche questo è un ri­
sultato apprezzabile se si 

pensa che in " Campania 
questo tipo di Industria, un 
tempo fiorente, oggi rischia 
di essere polverizzata ». 

« Purtroppo questi risul­
tati - dice Sales — che pu­
re riassumono le indicazio­
ni contenute in un ordine 
del giorno approvato appe­
na qualche settimana fa in 
consiglio regionale, rischia­
no di essere vanificati per 
la scarsa sensibilità mostra­
ta dal governo regionale. 
Se 6 estremamente grave 
infatti l'assenza a Roma. 
assume un ben maggiore 
rilievo il fatto che la re­
gione non abbia ancora re­
cepito le direttive comuni­
tarie, non siano state an­
cora varate le disposizio­
ni sull'assistenza tecnica, 
non sia iniziata la discus­
sione sulla riforma dei con­
sorzi di bonifica. Il PCI — 
prosegue Sales — ha indi­
cato come obiettivo Imme­
diato la realizzazione di 
una conferenza agro-alimen­
tare regionale. Non si può 
perdere altro tempo per av­
viare il confronto tra l par­
titi. I sindacati, le forze im­
prenditoriali e sociali per 
dare il via al quat tro plani 
di settore prioritari 

« L'agricoltura in questa 
fase. - incalza Guido • Fabia­
ni. at traversa un momento 
particolarmente favorevole. 
Mi spiego meglio; mai co­
me adesso l'agricoltura ha 

uvuto grosse possibilità di 
sviluppo, di trasformarsi su 
basi moderne. Bisogna pe­
rò saper sfruttare questa 
fase. Per esempio bisogna 
saper coordinare tra di lo­
ro 1 progetti speciali della 
"assa per il mezzogiorno 
con quelli di settore per 
evitare sprechi se non ad­
dirittura iniziative contrad­
dittorie. Inoltre fornire le 

, regioni (e innanzitutto quel­
le meridionali dove 1 ritar­
di sono «stor ic i») degli 
strumenti per metterle in 
grado di sfruttare i nuovi 
poteri concessi dallo stato. 

E' Il caso della cosiddet­
ta legge «quadrifoglio» che 
delega alle regioni di Inter­
venire nel quattro settori 
(irrigazione, ortofrutta. zoo­
tecnia. rorestazionc). Per la 
Campania questa legge vuol 
dire utilizzare centinaia di 
miliardi ». « Non è avven­
tato affermarne — conclude 
Sales — che la agricoltura 
campana ha oggi grosse 
prospettive di sviluppo. 

Il compito delle forze po­
polari è quello di passare 
da una politica assistenzia­
le. fondata sugli Investi­
menti a pioggia e sulla 
semplice elargizione di da­
naro secondo canali cliente­
lar!. ad una sana politica di 
scelte e di Investimenti prò 
duttivi ». 

Luigi Vicinanza 

La sciagura ieri mattina a Mei ito 
% - - - | M - — - - | 

Edile schiacciato 
da un montacàrichi 
Vincenzo I anice e trasportato al Cardarelli è deceduto . 
due ore dopo il ricovero - Altro incidente ieri nel porto 

Drammatico incidente sul 
lavoro ieri mattina a Melilo. 
in località strada privata Let­
t i n i . Un uomo e morto, let­
teralmente schiacciato d,i al 
cimi blocchi di cemento pre 
t-ipK.iti assieme alla piatta 
forma del montacarichi sulla 
e I u il le si trovavano. 

Il muratore morto si dna 
mimi Vinccn/o lanimere, a 
\c\'a •!!• anni e abitava a Me­
lilo in via Cappella dei (ìaro 
fai» 1. I.'illudente è avvenuto 
verso le ìiì.'Mì. 

Vinceii/o lamimvc stava e 
si gueiido alcuni lavori di 
sopraeleva/ione per un c<t 
palinone di proprietà del 
geometra (liovanni Amendola. 
di M anni, aiu he lui di Meli 
to. Per ellcttuarc questi la\o 
ri il muratore si serviva di 
un montacarichi con il quale 
tirava su i pesanti blocchi di 
cemento occorrenti. Ieri uiat 
timi, ad un tratto, il piano di 
carico del montacarichi si è 
completamente staccalo dal 
resto dell'impianto precipi 
laudo pedantemente al suolo 
insidile ai blocchi di eeinen 
to che vi erano sopra. 

Tutto il materiale si è 
schiantato sullo sventurato 
Vincenzo lammece che si 
trovava proprio sotto il mon­
tacarichi. 

Liberato dai pesanti blocchi 
il muratore è stato trasporta 
to d'urgenza da un suo com­
pagno di lavoro. Domenico 
TrupiH) di 27 anni, all'ospeda­
le « Cardarelli *. Aveva ripor­
tato un trauma cranico t* 
fratturo multiple per tutto il 
corpo. Due ore do|>o il rico­
vero nonostante i disperati 
tentativi dei medici di strap­
parlo alla morte, il muratore 
cessava di vivere. Vincenzo 
lammece era svisato ed ave­
va un figlio. 

Un altro incidente sul lavo­
ro — per fortuna non morta­
le — è avvenuto sempre ieri 
mattina nel porto di Napoli. 

. Vittima dell'incidente è An­
drea Maioccolo. :<7 anni, abi­
tante a S. Sebastiano al Ve­
suvio. Il Maioccolo stava 
scendendo nella stiva della 
motonave « l.edea ». ormeg­
giata al molo 21, quando è 
scivolato mentre scendeva 
per le strette scale che con 
ducono, appunto, nella stiva. 
Immediatamente soccorso, il 
Maioccolo è stato trasportato 
all'ospedale « Nuovo Loreto ». 

Qui i sanitari date le gravi 
condizioni del ferito (trauma 
cranico e contusioni multiple 
in tutto il corpo) ne ordina­
vano il trasferimento all'o­
spedale « Cardarelli » dove il 
Maioccolo è stato ricoverato 
nel reparto rianimazione. 

Le sue condizioni sono 
gravi ma i sanitari non di-
s|>erano di salvargli la vita. 

Al Maschio Angioino 
il congresso FILEF 

Nel salone del Maschio Angioino si sono aperti Ieri 
— come scriviamo ampiamente in al t ra parte del gior­
nale - I lavori del ft. congresso della FILKF, la maggiore 
organizzazione del lavoratori italiani all'estero. La relazio­
ne introduttiva e stata svolta dal segretario della FILEF 
Gaetano Volpe. Il saluto di Napoli e stalo portato dal 
compagno Maurizio Valenzi. Napoli e la Campania, come 
egli ha ricordato, conoscono assai bene, per esperienza 
diretta. 1 drammi dell'emigrazione che ha le sue radici 
nella mancanza di posti di lavoro. In questi anni, molle 
migliaia di lavoratori napoletani e campani hanno dovuto 
rientrare In patria, senza trovare qui adeguate possibilità 
di sistemazione. 

E vale la pena di ricordare che proprio pochi giorni fa 
Il compagno Valenzi e altri amministratori della regione 
si sono Incontrali con Andreottl per sollecitare provvedi 
menti che garantiscano alla nostra città nuove possibilità 
di lavoro e che precisi appuntamenti sono già stati fissati 
a Roma nelle prime sett imane di gennaio, (NELLA FOTO: 
la relazione Introduttiva di Gaetano Volpe. Segretario 
FILhF) . 

Denunce e proposte dei lavoratori per l'istituto dei tumori 

Al «Pascale» vanno integrate 
cura, ricerca e prevenzione 

Chiesto l'intervento della Regione per controllare in che modo funziona il servizio preventivo 
L'ospedale inserito nel piano sociosanitario su proposta degli operatori - I problemi della ricerca 

Cerimonia il 10 gennaio 

Anno giudiziario: dibattito 
dopo l'inaugurazione 

Per l'inaugurazione dell'anno giudiziario — che avverrà 
li 10 gennaio prossimo nel salone del Busti a Castelcapuano 
— la tradizionale cerimonia sarà seguita quest 'anno da al­
cune novità. Il programma si apre con le cerimonie tradì 
zionali. la costituzione dell'assemblea generale della corte. 
la lettura delle tabelle (cioè la composizione del collegi, gli 
incarichi ai magistrati), la relazione del procuratore gene 
rale sull 'anno '77 e la solenne dichiarazione di apertura. 

Subito dopo — dice il programma — sarà da ta lettura 
da parte di un componente, del documento approvato dal 
consiglio superiore della Magistratura concernente la poli­
tica giudiziaria dell'organo di autogoverno nell 'anno T7; 
seguirà un dibattito, presieduto dal Calo della Corte, cui 
potranno partecipare, secondo deliberazione dello stesso 
consiglio, i magistrati dirigenti degli uffici giudiziari, i 
rappresentanti dell'associazione nazionale magistrati e del­
l'Unione magistrati e tutti gli altri magistrati del distretto: 
le rappresentanze delle cancellerie e segreterie; I dirigenti 
regionali delle associazioni dei cancellieri e ufficiali giu­
diziari; l'Ispettore e i direttori delle carceri, i rappresen­
tanti di associazioni e ordini forensi; I deputati e i senatori. 
i presidenti del consiglio della giunta regionale. I rappre­
sentanti di province e comuni: le rappresentanze di autorità 
religiose, i dirigenti delle forze di polizia e rappresentanti 
delle Forze Armate, i dirigenti delle associazioni imprendi 
tcriali t sindacali maggiormente rappresentativi a livello 
nazionale. 

Coloro che desiderano intervenire potranno darne comu­
nicazione alla segreteria della corte o. il 10 gennaio, ni 
magistrato incaricato. 

Copia della relazione del Procuratore Generale potrà 
essere rit irata presso la segreteria. 

I lavoratori della e Fonda 
zione Pascale » sollecitano la 
Regione ad interessarsi seria 
mente dell'istituto per i tu 
mori con proposte e denunce 
sul funzionamento del servi­
zio di prevenzione e sulla ri­
cerca. Secondo i lavoratori 
sono molto riduttive le propo 
ste del commissario straordi­
nario. l'avv. Renato Bcninca-
sa. che chiede alla Regione di 
non fan* distinzione fra po-ti 
letto e posti-ricerca nel con­
teggio dei finanziamenti. 

In una sua dichiarazione 
al nostro giornale (il 13 di 
cembro scorso) il commissa­
rio dell'ente proponeva infat­
ti una interpretazione della 
legge che permettesse di e-
stendere il finanziamento re 
gionale anche per il settore 
della ricerca, essendo esso 
strettamente legato alla cura 
dei tumori. 

Cellula PCI e segreterie sin­
dacali aziendali CGIL CISL 
UIL ricordano a questo pun 
to che. in tema di rapporti 
con la regione, va chiarito 
che a loro avviso si registrano 
gravi disfunzioni in quel ser­
vizio di prevenzione che pres­
so il « Pascale > è statao isti­
tuito con il finanziamento di 
200 milioni, metà a carico 
della regione e metà a cari­
co del ministero della Sanità. 
In un documento sindacale si 
chiede un intervento rapido 
e fattivo di vigilanza sul cen­
tro di prevenzione, e una in­
dagine dell'assessorato regio 
naie per sorvegliare sul cor­
retto impiego dei t finanzia­
menti pubblici. 

In altri documenti della cel­
lula PCI viene denunciato da 
tempo il progressivo e svuota­
mento > di un servizio che d o 
veva diventare € pilota >. In 
effetti, secondo i dati for­
niti dai lavoratori, nel corso 
del 'Tfi l'accesso del pubblico 
e rimasto limitato a due ore 
pomeridiane, sono stati ese­
guiti 15 mila « p a p t e s t » (il 
doppio rispetto al "75) e ben 
pochi altri esami preventivi. 
E' accaduto, infatti, che una 
volta i.-tituito il centro ed ot­
tenuti i finanziamenti, l'equi 
pe — comporta da 14 perso­
ne — e le numerose appa­
recchiature per ' a diagnosi 
precoce dei tumori, sono stati 
in vario modo * < dirottati > 
dentro l'ospedale, nei vari re­
parti 

Il centro di prevenzione — 
per il quale il ministero fis­
sava pianta organica ed an­
che gli orari di apertura al 
pubblico, mentre la Regione 
condizionava il finanziamento 
ad una sene di servizi "• fra 
cui quello statistico epidemia 
logico — si trova in esigui 
locali nel cortile del comples­
so di Cappella dei Cangiani. 
e le persone che vogliono sot­
toporsi a diagnosi precoce so­
no addirittura costrette a far 
la fila all 'aperto. 

Dunque, grandi potenziali­
tà nel campo della difesa dal 
terribile male vengono spente 
col mancato funzionamento a 
tempo pieno di un centro sul­
la cui necessità per salvare 
migliaia di vite umane non 
c'è bisogno di spendere altre 
parole. Da parte dei lavora­

tori del « Pascale » c'è dun­
que l'invito ad utilizzare be­
ne — nei termini della con 
venzionc che è stata stipu­
lata dall'istituto — ì finan­
ziamenti esistenti che appaio­
no sufficienti per il servizio 
di prevenzione, e che andreb­
bero ovviamente aumentati 
qualora il servizio stesso ve­
nisse sviluppato fino alla sua 
massima potenzialità. Cosi 
come andrebbero sviluppate 
quelle attività ambulatoriali 
per le quali c'è un enor­
me domanda: si tratta di te­
rapie radiologiche e al cobal 
to che non sono possibili in 
alcun altro ospedale napole­
tano (tranne che al secondo 
policlinico). 

Si è registrato molto spesso 
il fenomeno dei ricoveri prò 

; vocati dal solo fatto che cer-
j te terapie non venivano p.ù 
| erogate per ambulatorio, con 

conseguente aggravio dei co­
sti per le mutue (50 mila lire 
al giorno) e affollamento per 
l'ospedale. 

C'è infine da sottolineare 
che è stato solo per merito 
degli operatori sanitari che il 
< Pascale » • è stato inserito 
nel piano socio-sanitario re­
gionale, con apposito emen­
damento — accolto — nel 
quale si sottolinea che non è 
possibile ignorare la realtà 
ospedaliera di 387 posti letto, 
quella ambulatoriale e lo stes­
so centro di prevenzione. Il 
€ Pasquale > è dunque con­
siderato per la parte assi­
stenziale presidio ospedaliero 
delle unità sanitarie locali 

competenti per territorio. "3 - fi 

Per quanto riguarda la ri­
cerca. i lavoratori del « Pa­
scale» pongono la questione 
in termini più ampi ed arti­
colati rispetto alla sola ri­
chiesta di finanziamento per 
gli stipendi ai ricercatori: 1' 
unico modo perché cura e 
ricerca non siano considerate I 
separate, è una ristruttura- ! 
zione dell'attività della fonda- ' 
zione mediante dipartimenti. 

Si tratta in pratica di ab­
bandonare la vecchia struttu­
ra gerarchica clientelare del­
le cliniche, separate le une 
dalle altre e tutte dalla atti­
vità di ricerca: si tratta an­
che di spezzare vecchie e ba-

f i partito! 
OGGI ' 
CommiMion* federai* 
di controllo 

Oggi in federazione alle 
18 riunione della commissio­
ne federale di controllo. 
RIUNIONI 

Alle 18,30 a Secondigliano-
Ina riunione dei comunisti 
della 167, con Sandomenico 
e Mola. 

A Grumo Nevano alle 19.30 
riunione del gruppo consilia­
re e del comitato direttivo 
con Llguori. 

DOMANI 
ATAN 

In federazione alle 17.30 
attivo della sezione Atan sul 
tesseramento e proselitismo, 
con D'Angelo. -

ronie » e separazioni che non 
hanno altra funzione che quel­
la di perpetuare feudi cliente-
lari. 1! * Pascale ». dicono i 
lavoratori, potrebbe diventare 
il centro pilota che realizzi 
forse per la prima volta in 
Italia quel collegamento fra 
cllnica e ricerca, con effetti­
va utilizzazione del tempo pie­
no per la didattica e l'aggior­
namento. che in altri paesi 
sta dando da anni ottimi ri-
risultati. 

Certo. 150 milioni erogati 
dal ministero, non significano 
nulla (il commissario dichia­
ra che non bastano a pagare 
gli stipendi, e tantomeno a 
fare programmi di ricerca 
scientifica) quando la ricerca 
la si intende alla vecchia ma­
niera. scollegata sia dalia cli­
nica che dall'attività di pre­
venzione. 

Un discorso a parte merita 
la politica amministrativa 
della fondazione, sulla qua­
le si registrano dure ac­
cuse dei sindacati aziendali. 
E ' positivo che sugli altri te­
mi — e specificamente su 
quelli della ricerca e della 
prevenzione — si sia aperto 
un confronto che deve certo 
svilupparsi con il contributo 
anche di quelle forze politi­
che — oltre che dei consigli 
di fabbrica, dei sindacati e 
di tutti coloro che sono impe­
gnati nel discorso della pre­
venzione e della difesa della 
salute — che hanno aperto la 
battaglia sul piano sociosani­
tario. 

e. p. 

-

VOCI DELLA CITTÀ 
D ore 
di viaggio 
da Posillipo 
a Giugliano 

Chi scrive, comincia la let­
tera di una insegnante, e la 
lettera di un'insegnante an­
ziana <5l anni ) , madre di un 
bambino piccolo i IO anni» e 
moglie di un sottoccupato na­
poletano. per non dire disoc­
cupato. Abito a Posillipo ed 
insegno neìla scuola media 
di Giugliano: la sede mi e 
s ta la assegnata d'imperio. 
Per raggiungere Giugliano 
partendo da Posillipo impie­
go «sono solo 20 chilometri) 
dalle 4 alle 5 ore. Talvolta 
compio 5 ore di viaggio per 
una sola ora di lezione. E 
chi non ci crede provi ad 
affrontare il traffico da piaz-
za Dante verso Giugliano, 
passando per il Museo. Ca-
podimonte, il «Gar i t tone» . 

Ho presentato domanda di 
trasferimento (sono capofa­
miglia» e non mi è stato ac­
cordato. Ho presentato do­
manda di assegnazione prov­
visoria e sono s tata esclusa 
per non aver presentato (as­
sieme ad altre 60 colleghe) 
una dichiarazione. A questo 
punto, dico basta alle pastoie 
della burocrazia, ai quintali 
di documenti presentati in 
tant i anni di servizio. 

Avremmo, dopo tanti anni, 
il diritto di avere una scheda 
personale in cui ci sia scrit­
to tut to 

Un semaforo 
per la scuola 
« Don Bosco » 
« Cara Unità, 

alcuni giorni fa quat t ro stu­
denti della scuola media "don 
Bosco", in via Doganella, so­
no stati investiti sulla stri­
scia pedonale da un automo­
bilista imprudente. Per for­
tuna le conseguenze sono 
state lievi ma l'avvenimento 
ha riproposto con urgenza il 
problema di una maggiore 
sorveglianza nella zona spe­
cialmente nelle ore di entra­
ta e di uscita dei ragazzi. E" 
vero che esiste la zona ze­
brata sulla quale i pedoni do­
vrebbero avere la preceden­
za ma è noto che a Napoli 
non si rispettano i semafori. 

E* dunque il caso, ritenia­
mo, di installare un semafo­
ro che se è vero, come ab­
biamo detto, non sempre lo 
si rispetta, comunque anche 
psicologicamente h a un po­
tere di persuasione nei con­
fronti dell'automobilista mag­
giore della semplice sona ze­
brata. Naturalmente la cosa 
migliore sarebbe l'invio di un 
vigile urbano per controllare 
il traffico nelle ore In cui 1 
ragazzi en t rano nella scuola 
e In quelle in cui ne escono. 
Siamo sicuri che l'ammini­
strazione comunale recepirà 
questa nostra giusta richie­
sta e. in a t tesa dì vedere 
realizzate le nostre proposte, 
Inviamo cordiali sa lu t i» . 

Un «ruppo di 

''••^'^'«^-.frtfiftuiiL ; *. 


